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AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO DI BARI 

DETERMINA E AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE  

Det. n. 4/2023 

L’AVVOCATO DISTRETTUALE DELLO STATO DI BARI 

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 

nei settori dell'acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO in particolare, l’art. 32, comma 2 del predetto decreto legislativo, il quale dispone che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni decretano o determinano di contrarre, in conformità 

ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 

e delle offerte; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il D.P.R. 5 luglio 1995 n. 333, “Regolamento recante norme per l’adeguamento dell’organizzazione e del 

funzionamento delle strutture amministrative dell’Avvocatura dello Stato alla disciplina prevista dall’art 2 della legge 

23 ottobre 1992 n. 421 unitamente al D.P.R. 29 ottobre 2021, N. 214 “Regolamento recante norme per 

l’organizzazione e il funzionamento degli uffici dell’Avvocatura dello Stato” 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che all’art. 226, comma 2, ha disposto che, a decorrere dalla data in cui il codice 

acquista efficacia ai sensi dell'articolo 229, comma 2 (1° luglio 2023), le disposizioni di cui al  decreto legislativo n. 50 

del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso; 

VISTO il Regolamento per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture da parte degli uffici centrali e 

periferici dell’Avvocatura dello Stato approvato con D.A.G. del 27.11.2015, n. 12903; 

VISTO l’art. 1, comma 130 della legge 145/2018 (Legge di bilancio 2019) che ha innalzato ad € 5.000,00 la soglia per 

l’obbligatorietà degli acquisti di beni, servizi e forniture per il tramite del portale Me.Pa; 

VISTE le Linee guida n. 4 dell’ANAC con riferimento ai lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai 40.000 euro; 

PREMESSO CHE questa Avvocatura ha la necessità di procedere, con urgenza, ad affidare un incarico di consulenza 

ad un professionista esperto in materia di prevenzione incendi, al fine di acquisire una perizia asseverata ed un progetto, 

utili in vista del rifacimento dell’impianto antincendio del locale adibito ad Archivio dell’Avvocatura Distrettuale dello 

Stato di Bari, sito in Bari alla via Melo n. 97; 

CONSIDERATO CHE, con note prot. n. 38414/2023, n. 38416/2023, e n. 38420/2023, è stato richiesto a tre 

professionisti, esperti del settore prevenzione incendi, di presentare entro il 20.06.2023 ore 12,00, previo sopralluogo, 

dei preventivi per lo svolgimento del suddetto incarico, specificando che l’affidamento dello stesso sarebbe avvenuto in 

base al criterio del minor prezzo offerto; 

TENUTO CONTO CHE, entro la predetta data, sono pervenuti due preventivi, rispettivamente da parte dell’Ing. 

Francesco Misceo pari a € 4.800,00 oltre IVA al 22% e Cassa di previdenza (acquisito al prot. n. 40788 del 20.06.2023), 

e dell’Ing. Francesco Zonni pari a € 5.100,00 oltre IVA al 22% e Cassa di previdenza (acquisito al prot. n. 40818 del 

20.06.2023), aventi il medesimo contenuto, conforme a quanto richiesto dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bari 

nelle lettere agli stessi inoltrate; 

TENUTO CONTO CHE il servizio in questione, visto l’importo, rientra nei casi in cui è ammesso il ricorso 

all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016; 
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RITENUTO, pertanto, di poter procedere all’affidamento diretto dell’incarico di consulenza all’Ing. Francesco Misceo 

che, a parità di condizioni, offre il prezzo più basso; 

CONSIDERATO quanto stabilito in ordine ai requisiti richiesti agli operatori economici partecipanti e/o affidatari così 

come indicato dal Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’AGS confluito nel Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) 2023-2025; 

DATO ATTO che il professionista rilascerà la dichiarazione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, sottoscriverà il patto 

di Integrità, il DGUE, rilascerà la dichiarazione ex art. 53, comma 14, del D.lgs. 165 del 2011, la dichiarazione di 

tracciabilità di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 2010, la dichiarazione di attenersi al codice di comportamento del 

personale amministrativo dell’Avvocatura dello Stato ed effettuata la consultazione del casellario ANAC; 

ACQUISITO il CIG n. Z3A3BBCAC9 attribuito al presente affidamento all’ANAC così come previsto dalla legge n. 

136/2010 e ss.mm.ii; 

VISTI: 

• La L. 241/90 e successive modificazioni; 

• Il D.P.R. 445/2000; 

• Il D.lgs. 165/2001; 

• La L. 136/2010; 

• La L. 190/2012; 

• L’art. 1 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in L. 7 agosto 2012, n.135 

• Il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’A.G.S. confluito nel PIAO 2023-2025; 

DETERMINA 

1. Per le motivazioni espresse in premessa e nel rispetto dei limiti di legge di affidare, ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lett. a) del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, all’Ing. Francesco Misceo, titolare dell’omonimo 

studio tecnico di ingegneria, l’incarico per la redazione di una perizia asseverata ed un progetto utili in vista 

del successivo rifacimento dell’impianto antincendio del locale adibito ad Archivio dell’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Bari, sito in Bari alla via Melo n°97, come di seguito specificato: 

• Redazione di una perizia asseverata finalizzata al dimensionamento della capacità di carico del locale 

archivio in base alle scaffalature esistenti ovvero di verifica del limite massimo consentito previsto 

dall’allegato 1 del DPR 151/2011 per attività non soggette al controllo dei Vigili del Fuoco (minore di 

5000 kg); 

• Redazione di un progetto completo di computo metrico estimativo, relazione descrittiva ed elaborati 

grafici per il rifacimento ex novo dell’impianto di rilevazione fumi automatico e manuale secondo gli 

standard previsti dalla norma UNI 9795:2021; 

• Redazione di una perizia finalizzata alla verifica di corrispondenza alle norme vigenti del sistema di 

spegnimento esistente del tipo a gas con eventuali indicazioni progettuali delle misure necessarie per 

adeguamento alle norme specifiche, completo di computo metrico elaborati grafici e relazione tecnica- 

UNI EN 15004:2020; 

• Quantificazione sommaria dei costi da sostenere per i lavori di rifacimento dell’impianto antincendio, i 

quali verranno affidati successivamente a ditta specializzata. 

2. di impegnare la citata spesa di € 4.800,00 oltre IVA al 22% e Cassa di previdenza sul capitolo 4461/7 

della gestione in conto competenza del bilancio per l’esercizio finanziario in corso;  

3. di precisare che il fine di pubblico interesse che si intende perseguire con l’incarico in questione è 

garantire la pubblica sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e che il responsabile del 

procedimento è il dott. Antonello Rosa, funzionario dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bari; 
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4. di stabilire che il contratto verrà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

(ordinativo, esecuzione della prestazione e contestuale trasmissione di regolare fattura in formato 

elettronico), come previsto dall’art 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50 del 2016 per gli affidamenti di 

importo non superiore a 40.000 euro; 

5. di fissare come termine per la consegna di quanto pattuito, quale oggetto dell’incarico, il 30 settembre 

2023, attesa la complessità medio/alta dell’incarico; 

6. di precisare che si procederà alla liquidazione e al pagamento del corrispettivo dovuto dietro trasmissione 

di regolare fattura in formato elettronico, previo riscontro della regolarità contributiva, della 

corrispondenza della prestazione con quanto pattuito e della concordanza degli importi fatturati con quelli 

convenuti; 

7. di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza dell’Avvocatura dello Stato per la pubblicazione dello stesso nella sezione 

“Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti” del sito web dell’Avvocatura dello Stato. 

 

                                                                                            L’AVVOCATO DISTRETTUALE F.F. 

                                          (Avv. Ines SISTO) 
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